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(Dalla Capitale) 
^ •• 1 

.^Jre giorni furono impiegati dalla 
Càniéra a discutere la legge' sui 

sì è iBinisten. e per 'tre .giorn' 
^ ^ l i 

riveduta a Montecitorio l 'ombra 
di Depretid, sorgere dietro i ban
chi del ministero. 

Nel prinaq giorno la evocò l'o-
ubrevole Chìavés, e tutti TOmpre-
sero ìa grave allusione, allorché 
egli disse che dellaiRresìdehza del 

tutti ¥ pirlfei[>u in séc j to sotterfugio celava IMnsìdla con-, 
Non affermava la prp^lenza, tro qua|ciano dei vecchi coileghi, 

;p!;ima del Depretìs, ed ora del 
Crispi ? 

Le sortì di quella legge i,te»<ia, 
sconclusionata, ipydìóSa*/fur5%o 
decìse prima dal governo, poi 
dalla Camera, ' 

Consiglio erasi.fatta per parecchi 
anni; 4|na ìatitii^lgne ibrida, non 
ad 'altro intente che ad isolare. ! 
]a Corona dai i:nuilstri e dal Par-

' 1 

3h r - " -T ' I-lamento.- ' •••• } 
^el-secondo, J u ì! « I S K s r f 

quale isosl^nWiio la legge sui mi-. 
nisterì, disse che per farlo non 
sivava bisogno di passare oc irrive•• 
r en te» sopra una tomba./ 

•Nel terzo, fu ro'norevole Cr-ispi,.̂  steri , , ,̂ .̂  .,^,.,^ , ...'^'iru., 
il quale dichiarò francamente che | iìon era piti sémplice, pili fran-, 
la lègge in discissione non era,: 
seconda.1 suoi principli, né ---'• 
do le sue mtenzioni, che laccettava j mmisfen designati a una prosai 

ma abolizione? 

assoiam della volontà parlamene 
tare, perchè accordava al f>otéró 
esecutivo, la facoltà, di abolire mi?; 
mste^rì, di creare e di sopprìmere 
direziom gener»i# t 

Non affermava *Ìepnure l'iiidi -
nza del potere esecutivo, 

perchè, stabiliva con legge IL du^' 
mero dei tninisterk e dava àF go-' 
verno fa facoltà di sopprimerli 
tutti, senza il potere corrispon
dente di crearne un solo, ; 

Era insomma un cristo dii»-due 
sistemi diversi^ .nei quali il cri te-̂ ^ 
rio poìiticò si trasformava l^ii^ìcon'-^ 
fondeva, senza un risultato netto, 
chiaro, risoluto, r ' f̂ewi* ^ 

Anzi, non maTlcà^à t\è|ì^lire à 
quella' l e g g e l l "carattere, /éss| |^j 
zialdMtè depretinOìMSUMnsidia. 

II. primo arlicolo crea.vadodici 
mmìsterij e dava a ĉ asĉ Vtnò \^ 
proprio nome. „ 

Il terzo dava la facoltà "di l 'op
primere qvtàlcuhp di questi mini-^ 

rrkfB Mmàìè 

Ui l i i iÉ iilfl 

AifW'tJiatf^ 

: i r gb^eAo àn^ò dirilìJr 1il suo 

• A Montobelluna ieri ( t i) dicembi'a 
ebbe luogo nella Piazza. Maggiorai col-
l'intervenfeo dei Sindaci di Montebel-
lupa, Nervosa. Vól^ago, Arcad|^||)or* 
suda, un OfMìo dei boscaiuoìi del 
Montello per firmar© una supplica al 

ìMe affine di pregarlo ad accordar 
loro iì Suo alto patrocinio. 

Il numero degli intervetiuts fu gran-

. Là pamera approvò Questo ma- di8sirao,vo rordiae fu ^perfetto; ed i 
tamentp,; a grande maggia rauza , . J^^^^^ '**^^***^^^ ^^^^^*« 

fece una semplice legge "interpre
tativa delia costituzione. 

I ' - , - - - • ' • -

sÊ n zio usando ilr principio ohe i l go 
verno ha la facoltà di istituire e 
di abolire i'ministeri bou decréto 

La'teorìa è discuoile t^fMtÓ noi 
Il latto » b l i 6 con gli emenda 

n:ienti del ministero, e col voto 
' j . 1 ^ 1 ' * 

della Camera, il sistema Depretis 
fu sep j to ed è a sperarsi defini
tivamente. 

- 1 - m r 

1 ^ ^ -•-__frì.iv. &z 
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i • U t^vi^^if-: :• "wwm m Bimoi 
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^€f^ 

co, più persuasivo, il sopprinierfì 
addirittura^'tfelPàrtiC(3Ìcf^'pitno^ 

I • - I 

ma 
qifentiinq;ue'wow jpresen^aia o/a^Mi, 

'' ' ''Q se egli ne avesse presen
tata una, ^sarebb^ata 'sostanzial i 

• - • . . ' 

mente diversa. ^ 
'gei 'mesi & p ò la morte, ad^ft 

que, l'ombra di Depretis aleggiava 
aticora iti torno a Montecitorio. 

Gli vennero fatti funerali soh-
t u t ì i vénnWnsediato il suo sue- j 1 
cessore già dUignàto ^ in p^fecé-l*^ 
denxa, fu esposto il programma J 
^ f nuovo governo, venne chiuda 
la sessione parlaniéritare se 

Invece di (Joai^»Tebbe|r6 stati^ 
^h^ici, dieci, nove : ma il pensiero 
nel governo ne sarefete uscito 
limpido e leale. 

Imperocché, 0 era pensiero del 
governo che-tiitti i dodici dica-
Steri fossero necessari! ali* ordi
naménto détr amministrazione, ed 
allora diventava inutile la 
di so TOierne qualcuno: e questa 1 
faciità ;si riteneva necessaria, ed. 
allora'è-chiaro che non v'efS bi-

Qasilunque sia =Veaito del processo' 
ÌQteutaCo at genero dell' ex presidente' 
deUa repubblica francese, pare ùhe 
non gii i^ancherRnno conforti mate-, 

-triali, sèuza biaogad'di aprire in avve
nire altre agenzìe per decorazioni. 

Un giornale di Glasoo-w annunzia 
che il signor Wilson ha fatto acqui
sto in Scoria, suo paese natio, di una 
proprietà di 200 mila atèrlìhé (cinque 

-milioni di,.ifrancbi) per, recarvisi ad 
-, 'i .l'i - , ' - ^ t b i , • ' • ' j y - ^ i •'' .'•"•'•••'2 . , 

.abitare, subito dopo terminato il pro-
C88BO. 

•L'esilio dsi J?ar1gi;bitrèeliè'*è por 
lui prudentìssimo, in simili condicio-
•ni non esige né le virtù del màrtire, 
jnèj jquelie deil* apacpre.ta, ma non va 
esente da inconvenienti. 

lesido tutti i vecchi progetti di^ sogno, nel pensiero stesso del gp--: 
legge, eppure la nuòva sessione --—•"" =̂ --"= ' ' - • ' " : ^:^:^.^-^ «u^'i 

si inaugurava con Una legge, ctìè' 
Crispi riMdia, e c^^f^M^i poteva 

l¥°lilhiarazioni che i Sindaci fecero 
per bócca di quello di Mòntebelluna, 
s.ì^sciolsòro pacificamente corgrilio di 
viva il Re, vìva Pltalia. -

in questa occasione il dott. Pìetró\ 
Bertolini, Sindaco di i ^ i l ^ 
pronunciò ili seguente '€flcorsd vera
mente rispondente alla sìtu^àzióìie: 

_ L • • 

« BoscaioU/ 

I cinque Sindaci accettarono vÒlen-
tieri d'intervenire e presiedere questo 
Comizio, perchè vi conoscono e sono 
sicuri, che non una sola voce in tanta 
raccolta di popolo sergerà ad offen
dere in qualsiasi^, modo ìa legge. E' 
solo ascoltando il consigVi%.̂ |̂|e> stante 
volte vi abbiamo amorosamente dato 
di mantenervi calmi e rispettosi delle; 
istituzioni, che la causa vostra nòte 
conquistare |e generali simpatia e fare 
grandi passi n | | | ^ via,_ del trionfo. Noi 
rappresentanti comunali, difendiamo 
la vostra causa perché giusta; e la 
giustizia sua non la riconoscmmo per 
desiderio di popolarità, dì cui potrem
mo anche fare a meno, ma per con-
vinzione, dv cui scrivemmo le provei 
che ne danno, il diritto e la storia;^ 
finora nessuno, sorse ad oppugnare con, 
serii argomenti le nòsira cOnclusiom. 

lasciato traviare la nostra cosciansa; 
grazie a Dio l'onestà è ancor»-, uî i( 
^JSl4^*''"^''^«;f^* '« rappresentafiz© 
comuiikìi d'TWììa. Vi raccoroandiams 

- r 

nuovamente di jercar iV trionfò della 
vostra causa solF per le vie della j | 

I galiU; mantenete aeveraaiante la *fP* 
j etra agitazione entro quei limiti eh® 
I lo Statuioe le lìberalijnostre.jeggi pe 

mentono. La supplica che ci inoiìrì-
cate di presentare al Re, è pienamente 
legale, e noi, altamente i'^pproviamo. 
Ben fate a chiedere giustisia e soc-
corso al Re Umberto P, perchè chie
dete giustìzia al Figlio del Re.^alatì* 
tuòmó, e soccotso a Quello, che IMfcaiia 

^ ' ' I _ " - 1 

tutta a buon dritto chiama Angelo dì 
carità. Evviva il Re, evviva l'Italia. * 

I I I 

1 -

CWwggla, —r Merce •('ii^teressa-
ento dtìliVn. Galli il Governo ha 

BQsaidiato con altre L. 50 la vecchia 
genitrice dal pover'o assassinato di 
Spalato Pio Padovani. 

— L'on. Galli ha' partecipata per 
t'eUgvammà'al sindaco che la Oom» 
missione per i sussìdii alle scuòla e-
lementari, assegnò a quella dì Ghiog-
gi^:L. 1000. -M», , 

Poglii&ao* ~- In qualche fra2io|̂ Q^ 
dì questo Comune vi è un po '^ ì ' 
fermento per l*em%razione, fermento 
che assumerebbe propor'zìoni più vaste 
delle ordinarie emigrazìohvd*ogni aî R̂ ^ 

J i dice p u r e c ^ e ^ ^ i c h ^ ,pf̂ ^̂ ^̂  
tarlo, a salvaguardm dei proprii fnte 
ressi, •abbia operati dei sequestri,;! 
quali avrebbero dato campò a malti-
mori. 

^ I 

ISIosi^^I^csIIamia-s'^^' Notiamo che 
1 urmatarii dsiia-^tizione pel Bosco 
Montelio, e;ià da nói ^publViiftta, SOÉQ' 
mano a 4453, e noo a 450 come vebnè 
erroneam^uta, stampato per uno di 
quelli errori che sono propriamente 
imperdonabwu 
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f óompliéi del traffico di decorazio-
ni non ancor condannati, o già n u ' 

^sbilia^^ftìffife (come r^ixègenerale, 
'ej^^^enatore conte d'Àndleau) s' uffcet-; 

! - l 'P, 
Z' ^ 1 S ^ _ 

r.'S le •• • 

a C®aaBeI"ve 

iy^^-^'%. 

portale ancora il nottìe' di Depretis. 
La lesse sui ministeri, così co-

•mf%i'trovava in discussjli^ne, era 
i l riflesso di un carattere ' irresc^-
luto, e di un uomo che metteva 

0 una 
si avesse î è il coraggiOj né la 
lealtà di 'dichiararlo. 

Non è vero, quìnaij^;che nella 
legge cosi come era formulata, 
entrava il sotterfugio, e che que-

itìòVrd-' 

verno, di quei dodici ministeri, che i^tarono a correr^, in lacozia per vivere 
qualcunò4di essi era o un errore, L ? h m » l ^^' ^ « ^ f ^ . » ^ 
'̂ « , unì ^ , , , ,%ìl4fac)!e prevedere ch'̂ egli da bltii 

esazione, senzE^ che.p^^rà ^^^ comodTOi^^sìliarsi bensìda 
Parigi e mandare i suoi fpjidi air "e-
stero, naa'quanto a domìciHb! preferirà 
Toura, dove pubblica la Petite Franca», 

. h 

-r-l-.-j 

ri Unì- • • • \ 
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tìmento dèi parenti. Obmlnciàiido dal 
vostro... 

— Oh per me, td ne sarai già àc 

• ) 

'Alls<irt# ' IJ^èa i 
1 -

. ' • • > • ? ' • ' '^y'-^ 

dovinàto che Ci doveva essere quat 
che cosa di straordinario per aria. 
Eri tanto contonta l , 

— E come non^easerlol Tiharrèrò córto, ne sono contentissimo. Come 
subito Ogni cosa. ; •• 

Intanto che le' due giovinette si 

Ed essendo giusta la vostra causa, 
noi la tuteliamo, perche questo è il 
dovere impostoci dalla jegg;e. Infatti! 
l'art.*& della le^ge"sull'atfrancamentoP 
deFdiritti d*uso sui boschi inalienà
bili dom'an'da'alle aiiiministragìonì^c^^^ 
miinali la rappreiehtrtnzu e 1'a difesa 
dei diritti d*uso. E qùiiidi obbedienza 
alla^ legge che ci guida, 6dirvìdÌ>mo 
alla filantropia di chi vuol coprire con 
essa latenti avidità. Respingemmo !b 
offerte degli affaristi, e non abbiamo 

M 

do deoembre. 

VER BE BEBJFIE 
• I L ' 

Equini, bovini e suini, esultate!; al 
nostro Municìpio sta a cuore la vostra 
salute, ed esso pensa di regalarvi di 
un medico-veterinario coiidotto. 

Se la cosa può far meravìgliare'll 
pubblico che paga, e,̂ j,||i6 eà Che il 
nostro comune ha dei debiti, gli adi-
tó'alì 'che, nel caso ptesénta sbri^^ 
maggiori'interessati poiché ci son' di 
mezzo colla pelle, se ne restano in-» 

'-1 

- • • 

\\ 
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i > J • 
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avviavano, il signor Gaèpare ' aveva 
tratto in disparte 'Parilo. 

"^*Ebbene — cominciò, — nipote 
Baio, .che ne-dici ?,. ,̂  ^ ; ' 

— Di che intendete parjare? 
— Lo dovresti bene ^ ifaaàgina're; 

di lei ! 
-7-7Ah 1 — esclamo il giovine sor«i 

ridendo.. 
•^•: • N e . 

to, eh ? 

: ! - : ' • - ' 

Air improvviso ella sollevò la testai^ 
"Una voce argentina, vispa le suonò 

agli orecchi, 
,Èra la sua 
r , 1 . ^ 

Questa le si avvicinò a passi fret-Ì 
tolosi, quÈisi correndo, e quando la 
fu vicino, le saltò al collo e le coprii 
le guance di baci, , 

Il signor Paolo e la sipora Gol-
trndè (la madre dì Lauretta,) intaiito. vamo noi a' vagliarla 

sai rìm'asto soddisfat-

salutavano gU altrif ^ 
W- Oaral — Lauretta andava di

cendo sUlu cugina. — Hai vieto ch{̂  
non ho mancato nUa promessa? 

— E te ne ringrazio., , . 
^ Ma vìthi innanzi aleuni passi 

Ti ho a svelare tante cosel 
Eccomi eoa t e ! Ho subito in 

i}im 

—'•pili che m'ài. Ho benvisto che 
nei due anni non mi ha voluto di* 
menticare. 

^ _ __ , 

— E ne avresti dubitato? C'era-
I 

E'à voi prima mi sono rivolte 
collo scritto. 

— Grazie, graziti... e così ogni 
cosa è "comtììnata? 

perfettamente, 
,Dmu^ue«r continuava il vecchio 

gongolando — la sposerai *? 
Previo bea sMateude il consen* 

ai farebbe & negarla a un giovine co 
me sei'tul 

— 'Vft ringrazio. E cosi ógni doli' 
è compiuta. A jnomenti ella verrà a 
chìedervene il consentiménto. 
— Anche lei? anche lei? 
— E vorreste che mancasse di 

compiere un tale dovere? 
—• Hai iragione. Pbverinal Ê  

buona. Mi rincresce che debba allon
tanarsi da noi I , 

E poscia? îl vecchio avvicinatosi alla 
sposa. 

— Tutto — le disse'Sottovoce --

K^ti 

1 \ 

^ . - i-iJi" 

In quel'momento un grido c'oipi'i 
loro orecchi. 

Proveniva CRrtaniente'dalle duègiO" 
vinetto che erano, andate innanzi. 

Tutti sì volsero da quella parte. 
^ Atoelia, à cui era sfuggito il grì-

• \ 

do, al vederli accorrere si fece di 
fuoco* 

"-:Che è stato? che è stato? 
«- Nulla, nulla I — rispondeva A-

molia. ™» Tolavo cogliere questo bai 

gore — continuò ̂ Oeennandolo la'gio 
vinetta, — e'Colle s'dè s^ine mi ha 
tutta forata la mano. Ma rion è riulla, 
vi ripeto. Non n'esce hèp'pur sangue! 

'— Angelo mio I — borbottava il 
vècchio. — Non avrei voluto che un 
qualche sinistro ti fosse venuta a 
disturbare in un giórno di tanta 
eioia I 

—- E li vostro desiderio almeno per 
ora n'bn è stato distru'tto -^ risposa 
sorridendo la figlia. 

Il volto dalla giovinetta èra rag
giate . La gioia si scorgeva palesa-
monte'sul suo voltoì © il aftrriào pho 
le brillava, conae antèra h'oh era av
venuto liella gioì'natia,' sulle labbra, 
faceva testimbnìi^nza dello stato del 
iiib animo, tutto in preda alla feli-

voltosì il signor Gaspare — perchè 
non vi sedete? 

•-.perchè ora sì richiède che noi 
restiamo in piedi. Carissimo zio -^S^^' 
sdamò affettuosamente, ^ lui avvi-
cinandosiJ Paolop^ vi rìnarazio del-
l'affetto che sempre avete avuto per 
me e per la mia famigUaj vi rin
grazici per le care accoglienze a me 

in questo giorno, e certamente} 
ve lo giuro, il ricordo di tutte quo 
ste prova d*a'moré odi gentilezza non 
verrà ma' meno nel mìo cuore. 

~~ Grazie, grazitì 1 — andava mor
morando il vecchio asciugandosi gli 

* ^ T . \ 

oc 
-^.i ,y: . ^ : i - ^ , ^ . 

^•lii-

Poscia si "Wfbioò a Lauretta, le 
sussurrò aldine parole airorecohio, e 

— Vengo tosto r — "4Ì3se^0Ìtat99i' 
alla comitiva e eorse verso k casa. 

— Che avrà mai quel demonietto! 
esclamò sorridendo il vtjcchio, men-" 
tro, ritornati al'Ìuog,o deprima, tutti 
mono piolo e L'aurltta, sì ponevano 
a Sedere. 

— E voi due --" chiese a loro rì-

•Ma sopratùtto — continuava ìi 
giovine, ~ a voi debbo gratitudine 
per le 'cure che avete prestate a que
sta nostra comune parente, la cugina 
Lauretta; per le premure che avete 
sen^pre avuto per essa dopo la morte 
dersiio povero padre. 

r - Oh basta! basW — borbottava* 
il vecchio lacrimando, — le vostra 

^ 

parole mi hanno già a sufficienza pir 
compensato, 

(Contirma/* 
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irenyg;com0 della CMii 
turalo dèi mondo — ogn 
coSi i t a re : non ^VnemEoeno «n'a-

fesino che legga l'avviso di concorsoi 
Persona moU^ addentro nelle so* 

cose ci fa osservare che la causa 
«li qtiéeia irid}|f|fi;eriza delle bestie sia 
in ciò: ch'esBÌ già aapejf|.^o c h e l a 
doveva finire cosi; poiché eS8i stessi 
*avovano ordita e fatta aosfconere da 
Iflalchs loro aderente; lo si sa: tutti 

^§H àtiircali, e gli asini forse più degli 
altri, possono vantarsi d'avere degli 
amici ovunque. 

J ^ I v 

"ì-'f..---

Finora però, da quanto sappiatno, 
9Ìon c*è nessun aspiranto, e ben diffì-

! • • 

cilmente lo si troverà. 
Ed in fatto: chi sarà mai quoll'in-

CjgC6profe88ì^|iÌsu,che venga in una 
ndotta per 800 0 900 Aìtó annnè 

» ' > . - J • L - ^ ^ , J . - . - l l i l T " 

sapendo di non potét* fare assegna» 
Hiento che SQ quelle? k Oonselve c'è 

SIB̂  ci resterà il chiarissimo dolt. Nu-
voletti il quale gode in tutto il Di
stretto moltissima stima ed ha nume-
rosi contrlttl con molti proprietari di 

mero ì soci eiCTtìttivi per trattare degli 
argomenti Indicatlj^ell'ordine.del gior
no per I' a d u n a n z a % p , | | , la seduta 
veniva levata a ore 2 poto. 

IJis* si^-llo I s4 l im^l« i ì0 . —" Per 
chi non conosce le lingue francese, 
tedesca e inglese, e, vista la immensa 
utilità che oggidi procura il sapere 
una, lingua 8tran||ca, desidera còno» 
scorie, il Circolo Filologico offre, nei 
suoi locali di Via Spirito Santo, le 
zioni per un tenuiesìmo pagamento, e 
chiude l'inscrizione il 15 corr. Por 

chi g e y a ^ ^ M W f e ^ » '•'^^^'^ ^^ ^'" 
menticarie per non aver occasione dì 
esercitarsi in esse, il Oircolqijtha aĵ  
perto corsi di conversazione^ sotto la 
direziona dei suoi ini^egnanti, gratui 
tamenie pei soci, a pei non soci die
tro e^bpEst)-di due IWetPm^^Q. Trat-^ 
tandosi di cosa tanto utileie^ecorosa 
per la nostra cittàj abbiamo vÒlftÒ 
prendere inforjmaxioni, che risultarono 
oltremodo soddisfacenti. Tanto le le-
zioni, quanto le conversazioni sono 
gijà frequentate da persone ^di' ogni 
età, di ogni •iô nd̂ ^̂ ^̂  le qtàli se 

t • * J > J _ ^ - ^ " ^ ^ 

, ^ 

chiudere attentamente f̂i ^^£1"*^ e lo 
finestre, specialmente quell^^i P ^ ^ s 
terra,;perchè da qualche tempo a^K^ 
sta parte gìronzanp per la città al« 
cunì individui armati di un uncino 

:' • • ' 

I -

Còl quale approfittando dolio finestre 
8emìchiupj6 od aperte rubano M i e 
medesime nelle rispettivo stanze quel-; 
lo che possono. 

Dunque aU*erta perchè la Btagiotìf 
è brutta e i reati cóntro le proprietà 
in questa stagione aumenta. 

Wu^wep fiBeig®ailo. — Sull'angolo 
tra Via Beccherie e Via Università 
ov'era l'offellìeiie Vianello fu a 
Botto Ì̂ UiOLÌ̂ erSiti uc»i|ijegozio;|^ 
e istrumenti fisici. 

E' veramente bello o assortito sotto 
ogni riguardo e per la sua posÌ2Ìono 
è destinato ad avere lan vero suc
cesso. 

. • , - ; . ' ^ - ^ ^ 

1. ~ * r ^ /^fi«« « «;A„«'r««*j« ««,,!«« ne trovano contentissime. Oi par di bestiame. » r e » c ' M o m e 4 | ^ ^ l | o _^ 
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Per di più a 

da esso dott. Nuvoletti pubblicato, e 
aprii oggi un ambulatorio per la cura 
gratuita dei bestiame, obbligandosi 
ìftlle visite pure gratuite se entro al 
«•aggio di 3 k n y ^ i l e a dire per tutto 
r ^ l S o t e m Conselve, 

'^iamo un altro vete-
ritario che a Conselve lavora abba-

K 

Stanza,..; ed il veterinario condotto 
prenderà il resto I se gliene resta, 

• ^ • 1 

il Municipio di Conselve ebbe, è 
^oro, la prudente UBA ^yiD^lf^isigera 
nemmeno due anni di pratÌGa^;>e ciò 
forse per invogliare qualche innocente 
siovellino a concorrere, ma non ha 
PsWterffe^ ^^ ^°^^ avverrà quest'in
felice sarà d'aUrGitanio in posizione 
diffìcile per aver da lottare con un 
competitore formidabile quaW^ il dot
tor Nuvoletti, e per la poca fiducia 
che di solito ispira un medico di pri-
m& nomina. 

€ 

, i : 

ì-

• ^ . 

Chiudiamo con una rìfiessipne. A 
Gonselve abbiamo solamente un me
dico e mezzo per gli uomini, e rie a-
•vromo due e mezzo per gli ftiifllif 
da ciò dunque Kembrérebbe che ci 

'à-fossero più di questi che dì quelli, 
sua a noi pare dì no a meno che 
quelli che hanno sentito il bisogno di 
un veterinario comniiale e moU'altri 
ancora, non abbiano la coscienza di 

V-
•ir-

.'-

dover passare, in caso di 
sotto alla cura d'un veterinario. 

a 7 
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n nostro amico dopo letto l'avviso 
di coacorao esclamò: 

— Va bèiSfe, per dio, ma uno solo 
è poco, ce ne vorrebbero dieci... 

— Perchè? 
— Ma non vedi quante. &es(ta2tià 
pongono commesse a Conselve II*.,, 

• • ? • 
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Ieri, l i corr., al tocco, ebbe luogo la 
annunciata adunanza accademica, col
la quale cosi ei :,,||^iva la serie dei 
lavori spe t tWi ali* anno 1887 88. 

presiedeva il jpfof. cay. Ĝ  Loren-
gorti, presidènte, il quale dopo aver 
0|ei5entati i riogriisiamenti dei nuovi 
soci Isidoro Del Lungo (oncft'ario), 
comm, prof. Carlo Ferraris e profes
sor Ant. Biasiutti (corrispondenti) e 
Se giustificazioni dei vice'pre8i(|ente 
comm. prof. G. P. Tolomeì e del se-
jgratarìo per le scienze, prof. A.-iFa-
varo, asstìnti ; dava la parola al pro
fessor Ad. Sucerdoli, perchè leggesse 
Ji*annSMÌ|it» memoria dal titolo; Be-
soconfi e opinioni della paiHa tnagfi-
slfatura in matena di fallimento, 

Coridoita a termine tale lettura, il 
jprof. Ab. pietio Borliai leggeva : Z?ê  
Bello nelVeducaziom, 

Dopo dì che^ rio» trovandosi Irtna* 

t^rìeordare che con due lire al mese 
si possano avere ot(o lezioni, e da in-

^.segnanti pr<.votti ! Crediamo far cosa 
grata SiMettori dando qui l'orario del
le conversaMMi. 

Signore: f tocese, venerdì dalle 3 
alle 4; tedesco, sabato dalle 4 alle 5 ; 
inglese^ giovedì dalie 2 alle 3, Signori: 
francese^ mercoledì dalle 81 |2 alle 
Qìfi pom.; te^esoOy domenica dalle 11 
alle ^2 ; ingf^ese, mercoledì da l l e l l li2^ 
alle n\\% 

Abbiamo poi anche subodorato che 
il Circolo Filologico stia per aprire, 
come s'è fatto in altra 'città, lezioni 
di Volapuhy}.». lingua commerciale a-
nivefflle.. " • • • ' 

à chi vuol istruirst^nellé lingue, 
neanche a Padova manca l'occasione. 
Meglio per chi ne approfittai 

'̂W^̂ -̂HEi*é. e dosi^estfci» -^ Còl 
giorno 10 dicembre è seadutó^^W pa
gamento della tassi 1^S7 sulle vet-
ture privale e sui dornÒ3tici;fiJiaru6lo 
relativo trovasi ostensibile presso la 
Esattoria del Comune e la matricola 
è esposta alla Ragioneria Municipale. 

W«a4B*® V e f ^ l « -t- lersera ebbe 
luogo l'aununaiato concerto del vio
linista Francesco De Guarnieri col 
(Scorso della s ip i^ ina , Emma Ba£-
Koift, dei signori Luigi De Guafnieri, 

irotto, uarnoHo contrfloasaisti 0 del 
signor Gino Buzzola pianista. 

Riuscì, lo diciamo subito, splendi
damente. 

Il concertò si dava'spéciajbQ^eDte in 
onore del gjovane violinista De Guar-
niori. ™ E|1i fa accolto dal pubblico 

w 
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La festa nt^zj^ale 

Precauzioni —• i* 
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con sooama simpatìa, applaudito con 

- ^ T 1. 

. ^ r » - b . - , - • 

« te di ai '•1^1 

- - Presso il cassiere della società Ke* 
r 

. r . . ^ 

duci sig. Nicolò 01ivotto-(Sant*Apol' 
1 1 ' 

Ionia) si ricevono le eottOscrisioni per 
avere le I^taiaii^^ '̂if) autentiche ed 
originali del CSe&aerale Isi^riSnal-
d ì che staWh'ó per pubblicarsi dalla 
ditta Barbera di Firenze. 

Chi sotloscrive dovrà versare ìMra-; 
1 

poĵ to di lire tre, prezzo dell'opera. 
B e l l i s u 'ÌIBAÌI& l a Ilsiesb. — 

Qualche giornale antiunzìa che il mi-
nistero delle finanze ha dichiarato che 

Hn conformità della nuova legge del 
14 luglio proesimo passato sulla tassa 
di bollo, ogni lettera portante ia for-
mu1ft; j « a6&ia>no accreciifafo, ò d ^ l l l l i 
equivalente •che fileyi 1 esistenza di 
un conto corrente, deve ritenersi sog
getta alla tassa delle ricevute di ac
creditamento, art. 13 della legge. 

Del pari le lettere, colle quali si? 
accusa, ricevuta di un assegno banca
rio, 0 di qualufiq%e altro effetto cocag 
niefeialo sono sempre soggette alla 
tassa di bollo, sia che contengano la 
formula dell'accreditamento in cónto 
corrente, sia che mantengano il ca-
rattere di semplici ricevute ordinarie. 

i i a Fa'ia^ellaniss». — La Sooietà 
fìlodramoGìaticà e La Fratellanza» con 
sede in Via Gigantessa Ni 1332 do
mani (15) alle ore 8 p. darà la aerala 
d'onore del biìUunte sìg. àd&roi Lu
ciano col seguente progranima: 

W^a.mama no ^oir mai^ comme-
didf̂ in F a t t i di Giacìllb Galiina. 

2° Un brillante a spasso monologo 
di Frik Lombroso. 

B^ Il Casino di campagna^ farsa. 

cuni giornali dì Mi Ufo ed anche fdfl 
Veneto, in alcùril cenni di crònaca 
richiamano l'attèn2Vone:;;jilsgìi uomini 
di giudizio di leggere attentamente 
la quarta pagina del loro gioraale. 

Noi altri invece , raccomandiamo 
alle donne di gìudi^sio alÌ4 sera di 

entusiasmo ad ogni pezzo, i 
Ogni pezzo dov| | |e bissare e per^ 

fino trissare. 
Ha la vera anima del violinista — 

Ka l'efficacia dell*interpretazione,del
l'espressione, del colorito. 

Le note sgorgano dal suo strumento 
facili, armoniose, abbondanti, elettriz
zanti. 

Questo giovane e già cosi valente 
fhista saon può fallire al grazioso 

porto: l'avvenire è per luì. 
La signorina Emma Bussola provò 

disuserò dotata di una bu^na e ro
busta voce dì sopfftiiOj © Èissò l'aria 
dell'opera Bettly di Donizelli, cantata ^ 
da lei.con vera passione e vera anima 
di artista. . -'. 

1 jyre contrabassistì, Guarui^rì, Ùì^ 
Tolto, Lardello, gareggiarono fra di 
lorO'in abilità e valentia; 

La rn^ia di Gìfotto, la elegia ^ 
la tarantella dì Bottesini ebbero una 
esecuzione finissima ed aceuratìssimam 

La great atractio'n della serata fa 
la famnfé^fa,squisitamente eseguita e 

so]Ì0ià^^.un vero ,e grande eatu-
sìasmd nel puÌ)blìco, sì che se ne volle 
con insistensia la rèplica. — Si ara-
mirò tanta fusione in quei contrabas- ^ 
si, tanta unìsoniià dì movimenti, si 
da parere che non tre, m | uno sol-' 

llanto fosse U contrabaaso che intor-
4nó levava onde si àVmbniose o squil
l an t i . 

' Diedero prova poi di assiduo stu-^ 
dio il Lardello ed il Giretto quando, 
da soli eseguirono sul contrabasso, 
l'uno la gran fantasia dell» Sonnani' 
hula di Bottesini, e l'altiii^la i^ntfìfiP 
del PoUuto mito stésso Girotte com
posta. Ma confessiamo il vero, per 
noi resecusioae individuale di questi 
pezzi staccati sul coniràbasso; non 
esercita nè^^può esercitare alcuna, ef
ficacia sull'animo di chi asctffa. Am-

Una parola di elogio Ò devoluta aj 
presidente sig. Beretta Cesare ed a 
'V. + . . . ^ 

Big. Danieli S^j||i|^!,vÌ4||p^5esideotei i 
quali non risparmiarono fat|pho per 
la formazione della Società. 
; t 'orehestrìna, diretta dal sig. Òo-
raH?.a, ha suonato ifapendamente. 

S*eirlxKs©nto>. —-ieri a sera come 
al solito, avvenne una rissa a Porta 
^odalunga dalla quale né usci con
cialo per le feste certo Franai, 
aolaio, che riportò unlWitajcrediamo, 
al collo. 
: Venne trasportato alì'Ojpitulq. L'au-

, ^ I I 

torità è in cerca del feritore. 
St i^U, SJaalil. - - Progran3tt(|i: d^l 

Concerto Orchestrale per questa sera 
(lunedi) dallo ore 8 1(4 alle 11. 
1. Polka — N. N. 
2.-Sinfonia—:Gtt5f?iei:mo Teli - - Eos-

,fiini. .: 
3: Miìsurka 

Danieli. 
4. Cavatina — Precauzioni —• Po 

traila. , .,i 
5. Vaitz -»- Pellegrinaggio a Prooh-
/ %él - - Strauss. "' 
6. Introduzione e Coro — JErnani -« 

Verdi, i ^ 
7. Duétto — Masnadieri — Verdi. 
8. Poika - - iMce -^ N. N. 

NB. I l conc#W è diviso in due 
paHì di quattro pe^zi ciascuno. 

• f -

V n à ' a l d i . -* Un individuo vive 
di questa industria : corteggia delle 
sigoorej fa Bcrìveta lettere compro
mettenti, poi rompo la relazione é ri
vende le lettore a quelle stesse che 
gliole hanno scritte. 
— Ma si sa come vive costui, — 

domandava unOt 
iva le lettere. 
- 1 • , ' • - • . I - , - . r . ^' • " . I 

La belle lèttere? 
Ko.'.V te lettere delle belle. 

tiluo d@3Ié Béut® €7E< ÎÈe 
del 10 Dicèmbre, 

N a s c i t e s Maschi N. 0 - Femminei. 
n t o r l i . — Corte Vincenzo di Do

menico di anni 1 mesi 5—- No venta 
Maria fu Domenico dì anni 77. casa-
linga. nubile ?rfT $ordo Lion Giustina 
Itt Luigi di dnni 81, casalinga, vedova. 

T^^ititidv Padova-

'rJ 

• • - . 

.J ^ W . I . T l ' - " 

pettacoll d'oggi 
©. Fcsp i t to - r . Conparto ore 8. 

ì 
: - . . - - - _ - • , ^ 

I n 
lìtìJn Mll^illili 

vr jh.i^4-y"i 

Padova 10 Dicembre. 
t/-- ^.rW-i'r--

Eendiu italiana d-pfO^O 
coatanti L. 99 05. 

99;20. 

7875 
^'•: 2 03,ii2il 

i 25. lOl 
2205 
1156 
1028 
266 
370 
210 i 
245 

•-r.-,K?. 
| i 2 010.1115 

miraoimo tuttavia lo stucìfb amoroso 
dei valenti contrabasfjìfiti e Io solo 

. , r 

encomiabile da loro riposto nel su-
perare le più irte difficoltà musical), 
onde adattare i loro pezzi al contra-
basso. • 

Coscionzioso, sicuro ed mtellìgento 
accompagnatore fu il sig. Gino Buz-
2oU cui facciamo le nostro viva con-

i 

Di questo concerto ci r i^^rrà seca-
pre grata e viva me%Q|ta< 

§«»«iieSà ISmcclsIor. — Ieri'sera 
questa Società ha dato la seconda 
fe& â di ballo nella sala Pospisil in 
Via Stora.. 

Ballo animatissimo fino alle una. 
Intervennero 28 soci e W l t o belle 

signorine. 
Appena cominciata la festa due 

nuovi soci chiesero di esser© iscritti 
e furono accettali. IL numero è limi
tato 9, Mi ed al protieato sonò 8^. 1 

Fine corrente . . . 
Fine prossimo. . . 
Genovis . . . . . . . 
Banco Note . . . . 
Marche. . . . . . . 
Banche Na2ionalÌ. 
Banca Naz. Toscana . » 
Credito Mo|>Ìli.^|e. . . » 
Cpstrpioni Veneta, . » 
Bancfie Venete , . , , » 
Cotonificio Venezisino. » 
Credito Venato . . . , » 
Traippvia Padovano . . » 
[Guidovie . . . . . . , . > 

Obbligazioni iaterp. 
Obbligaz. interprovinciali 5 Oio 529 
Obblig. Acciaierie di Terni a — . - ^ 
Obbligazioni Credito Fondiario Ban

ca Nazionale a L. 480. 
Obbligaz. Soc. Veneta per Imprese 

Lo Azioni Oostr. Venete a L. —i 
,̂  » Banca Veneta a 370. 

> Credito Veneto a 245. 
» Acciaierie Teroi% 
» Cotonificio Venez. 
» Guidovie a —.— 

Prezzi qui praticati delle seguenti 
Obblillziòhi: 

. Napoli 1868 
' Napoli 1871 

nificato Napoli 
Buoni Na'pli 
Reggio C«]jh4a 
Firenze 3 p. 0|0 
Pisa 1871 
Croce Rossa Italiana 
Milano 1801 
Milano 1866 
Venezia 1869 
Genova 1869 
B i e t t a 1870 
Bari 1S68 
La Masa 

Londra 3 mesi e 2 Ùjo • 
Germania vista 
Austria » ^ 
Francia » 

u 
~ < - mto 

•• (Nota giornaliera} 
V'hanno inlWldui che hanno 1 

mania, come suol dira!, dell'ordine. 
Per la simmetria, per le forme e' 

sterne trascurano spesso i fatti, e 
quello che più imponn. Stìnzti dubbio 
tali individui hanno il bernoccolo del
l'ordine che i freril^lfli riconoscono 
nell'arco sopracigliare cui fa spor
gente. 

Applicato ai lavorìi dolU mente è 
dote prezi^^iarìeU'uomo per cui|.;avrà 
metodo e trattazione ordinata del 
concetti e del sapere. 

L'assenza di tate organo cagionerà, 
come è,:.evideiite,.:ìl:contr».r;i|ijio cioè 
che l'iMiffduo metterà tutto BOSSO-
pra e nulla troverà di ciò che cerca. 

Due giorni'd'un almaiiseeo; 
US Marco 

VHrioziiino, celebre naviga-

«3 

E6dt343aial»r© Lunedì' 
Polo, 
tore. 1250 13'26 — S. Sinesio. 
I^lceiuUr© Uarti-dì — Muore 
Donatello (Donatcì) fiorentino ce
lebre sctiìtQi-e in marnio e in 
bronzo. 1383 1469 - S. Lucia. 

j . 

Corriere delle Mofe 
Non p5\\'~ iflìisVòni, signore belle: 

rihvérua è giunta, e, come sempi^ji: 
sarà anche quest'anno la grande sta
gione lavoratrice. -

Il lavof^cresce, aumenta furiosa
mente, da per tutto: 'così nel seno 
della natura, 6ta^#,§j^^.grande, come. 
nel cervello delje testoline,, vostre 
bionde, brune, castanee... 

Voi non avete il diritto di Uìmontavvì. 
Voi pentite tÉtf% pooOj^hitìaQ?poH 

di: efurzo,^aila vostra mente, ora ser-
vira se non auro a mantenervi^m e-
sercizìo;.. ^ ''^^' ' ^ ' ^ - : 

I r 

E' brutto questo periodò, non è 
ye,i:oj-Jettnei?-,^ì^^., ; 

Dev'esser brutto, perchè io lo jorivo 
a malincuore; perchè io, ora, nella 
calma solenne della mezzanotte, vedo 
nella mìa fantasia tutte voi, chOj belle,' 
gentili, eleganti, v^affaocendWè a stu-, 
diare, sui figurini dV Parigi, il gran 
problema dell'eleganza nuova... 

* 

- ' 

h. 153. 
» 242 — 

93.25 
22 25 

ioti.— 
64.50 

28.50 
» 36. 

: » 

23.25 
154 

57. 
3.80 

Nuova?... Ma voi sapete meglio,di ^ 
me che neppure la moda ultima ò 
nuova... Il secolo dei Inmì a luce ©-
lettricà è del telefqjso hS^lfatàto aa-
che questa dolce illusione. 

Anche la moda è vecchia — ed io 
non son tanto Uìalvag'ìo da costrin
ger vi^^isiGgr^ere, qui, ^u questa co-
lottlà di giornalei ildistioo di Orazip; 
che cadrebbe a proposito, perchè le 
donne, quando leggoho o parlano il 
latino... non mi piacciono, ecco. . 

BmnovelÌamento,ipalìhpWesÌ.Atfch6 , 
la moda ha ì suoi ricorsi storici, la 

> • • • , ' • . • • • • R i d i l i - , , ; M •-• • • • • : • ' • • 

BUa evoluzione. 
'Il-cappello a tre pizzi che si tra

sforma man mano— come la Scim-^ 
mia dì Darw'h "^ nel cappello mor- , 
bido, baas^j il guardinfante a larghi 
cerchi, che storpiano orribilmente la ì 
sllhouettet che cambia... posto e si 
spezza per diventare una tournure ; . 

ilei; parrucca bionda incipriata, cot *" 
grazioso codino a nastro (i> seta, cha 
sparisce sostanzialmente, lasciando la 
sua traccia nell' inoiprìatufa dei ca-
pé̂ Ul veri; le alte pettinWttre del ae-

W l è XVni chMi riproducono, modi-
iìcate, nella pettinatura rialzata in 
su; ecco pochi esempiì e facilissimi 
di questo fenomeno storico applicato' 
alfa moda. 

Un romantico ci ricamerebbe il 
madrigale: 7'utto ritorna.,> 

Per la moda maschile, potrei Vicor-
dare i calzoni, che dalla forma ar
caica oggi cMa^sttì ai c|npierieri in 
livrea sì'^^allungarono e sì altargaronq 
Sempre &no alla forma più antipatica, 
i calzoni a campana ; e ^oì di nuovo 
rifacendo là via s i restrinsero, sì ftc-
liòrcìaFono, sino a coprire, come s'usa
vano due 0 tre anni fa, appena ap
pena il collo del piede. 

Ma io non posso e non voglio s o r ì ^ 
Vere una storia comparata delle mode-
Voi, belle signore, sapete già che soa 
tornati i boat splendidi e morbidi ser
penti di pelo finissimo, che, avvol
gendosi attorno al vostro collo, tìa 
tìsoaldano l'epidermide bianca e odo
rosa. Son tornati i lunghi ricchissimi 
mantelli cho vi coprono tutte, e vi, 
fanno fremere di piacere quando, gat
tine freddolose, vi raggomitolate in 
fóndo al coupé, che vi porta chi sa 
dovè... 

L. 25 35 - . 
1.25 50 
2 03 — 

» 101. W«dl4H O A b ^ 

Noi rnuHchì, noi non zuppiamo nulla. 
Ma qaBiido la creazione escogitata 

nel secreto intimo dei nostri ce isigiì, 
e djicussa, mediWa colla sarta, var
rà fuori, per le vie affollate, e' voi 
passerete aeianttmeatoj incedendo nei'" 

m 
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gloria della bellflzzà elegante, atior» 
ti profumo dei vostri càg^ij^ e ìl fa-
sci(^del!e vostre fortuo strapperanno 
so8p»n di desiderio «gli ammiratorìi 
meditazioni dì conforto ai mariti. 

Ro|^tio sludieiò i*àrte vostrÉ^è la 
tradurrò nella prosa che ha incolori 
e V fantusrai deilu poesia. Io verrò a 
interpretare il vosiro pensiero espli
cato in un colore, in un tono, in una 
sfatóaturà; io corcherò, se la morbi
dezza d̂  un veliAtoo i\ bagliore d'un 
rnso siano, nell arte voi^tra, la forma 
d'ttn ff^imfnto, d'una aspirasìone: 
io vi leggerò nlllé iridi iMcenti dlfU 

i il rimesso caldo d'una siolla 

» : 

- I^?i 
hffl=-

Fiucco e Lire 900 stimatore Palaroi-
f l w , che farono poi venduti in bloeoo 
con grande perdita. 

i& Non sa se la Righettinì prima imr 
pegnanto tafl^fgotti ti ricevesse dal 

^ '--ii.-,i! 

fff-'W 

pesante, arabascata, coiae gli antichi 
damaischi che vestivano io sale dei 

Voi, gentili, senyrMe Vuttft U poe
sìa altamente rnuUebredi questo stu
dio finissimo e delicato, tutte le su-
b'iimitè dell'adorazione por voi. 

E' il delirio dello spirilo, obeii,s*e^e-
va ai di sopra del delirio deliaca 
t^uando^ la carne è atanca. 

B' la purificazione doUa vohittà,che 
i'ftggiunge le alle,sfere òolestiali della 
contemplazione, lasciando iri basso la 
Jymtttliià del senso umano. 
^T^oi conc«piamo quasi: Un'essenza 
«misna, purificata, diroziaU sino al 
puntò in ciii essa ondegg^jodecisa tr*^ 
la materia e lo spirilo... una conce* 
sione a cui s'arriva dopo .una lunga 
analisi di seleziono degli elementi im
puri, bassi prosaici; è uno studio df 
H-iflesEtioni òhe ia dotina, « sopratutto 
la bolla donna, .fa senza volerlo, e 
senza sapere dì farlo,., è un gui(i in
definibile, che per voi, lettrici, è istin 
to, è natura — per noi è sforzo,stu
dio, meditazione. 

E la materia inerte, che noi ani ' 
Odiamo col soffìo doll'arte^lè la moda. 

E c*è un esercito di artiste, innu* 
meÉ^ifbli, svariatiSsipQO, ch%^ps9una 
atatìstica ha mai enumerato; e sono 
!e modistef le forme più curiose del-
l*eseenza muUebréjTè foroae più etra* 
Bie nella società. ' 

Scriverò anche di queste, se mi 
sorrideranno, lettrici, i vostri occhi 
desiderosi, f 

M. 

aea ziaria 
. - : • • - - • -

TRIBUNALE CJ^m PADOVA, 

Processo fiel Irate 
Udienza del 12 Dicembre 

Entra il guardarobiere AntonelUy 
chiabQlto "per dare schiarimenti ; eseo 
dice che la stima d'assaggio fatta dal 
Casale fu aseguita con la scorta di un 
elenco consegnato dal Direttore od e» 
seguita nella sua stanza.. 

Nella seconda stima fu ìWtaHcato 
dai .oonsiglleri di far la ecelta di tutta 
le impegnate fatte dalla identiche 
persona e sovvenute largamente in 
tale operazione; fu assistitq^dal Dal 
Molin. Nello stesso modo fu eseguita 
a perizia giudiziale, o . j | p la scoriR.^ 
'•• ~ ĵy!_ri, per ayere qualche schift: 

EssOj^cpìlazionò col Guardalbeae 
che leggeva i prospetti,, ma non H 
firmò; rÌcon030tì i prospètti che con-
segnategli dal Guardalbene furono da 
lui passati al Dir^lj^ctra. 

'**Leggon8Ì i prospetti. 
Le licitazioni furono fatto ih 41-

guito a tre esperimenti d'asta dietro 
proposta del Gonsi^lio d'Ararainistra-
zione ed autorizzazione della PréiTat' 
tura, dietro consenso degli stimatori 
s|||za por altro ulteriore danno per 
'ìa'ioro accessione al ribasso. 

Il cav. Palazzi è lasciato in libertà. 
Si chiama Gattoiinfjphe^non riapon 

de, né si tb|>e Qu lui risposta dalU 
Questura di Roma. 

Il P; ili. lo ritiene d* ignota dimora 
«.domanda ta lettura della deposizio 
ne scritta. 

L'avv. Ff ,̂4,si o^òne appoggiandosi 
sulle pratiche ordinate dal Trìbuaalo 
e la mancanza di riscontri, tanto più 
che le Questure sono obbligate a rir 
scontrare.^ 

Il P, M. insista e nel caso il Tri-
bunalfl non accondiscendesse, anche 
perchè;i9it! abbia a rinviarsi il Dibatti^ 
mento a tempo indeterihinato. 

L'avv. Fuà non decampa da quanto 
ha detto; accusa anzi il P. M. di a-
ver mancato alle dovute ricerche ; nel 
caso, che però non credo, il Ti^iba-
naio,,,^^ccondisoende38e alla lelftìra^j 
piuttosto di acGondiscendera adotte
rebbe al rinvio. 

L*avv. i )p | i | | t è molto preoccupato 
per tlUdea di'^Vinvio-adice che all*ar-
ticolo 311 la disposizione del Codice 
riguarda ì testioioni citati e non 
quelli che sì dovevano citare e furono 
riperìbìH. .̂  . " ̂ M-^ " 

In causa di t^l discrepanza d'opi
nione gli avvocaci si svincolano dalla 
solidarietà nella difesa. 

X*avv. Donati osserva che anche 
assenso delle paru non si po

trebbe ("ar lettura perchè i l testimo
nio non r;î cei?étta la citaaione. 

Qui Fua dichiara dì recedere dalla 
sua opposizione perchè non fa alcun 
calcolo dì quella deposizione. 

Il; Tribunale incaricando ili P, 
di nuova ricerche sul Gattolin le^de-
libera^l,i)fivià,rp flldibattì^tó alle ore 
10 ant.„,.djfedomatìi, 

: ' ' - -

^ ^ 

\ . 

KaSimmi @^^IBBSI d a l l a . 
tt. — Si telegrafa da Odessa, W e 

quel governatore ha4BuWlP>**> a tre 
case industsiati ìtali.ai^ (li chiudere i 
propri affAri e di abS'ahdonare entro 
il mese il territorio^! BU:iso. Si ignora 
la; Ragione dl^i^na cod inaspettata mi 
eura. Contemporaneamente ricevette-
ro un ordme à\ sfratto due case in-
gtosi, due tedesche ed una austriaca. IN PADOVA 

Via S. Apollonia, ^. aOS2 0. D-

1̂  

^mr\ 

' V'ir,. -EJ .nA- ' i : 

: ' J ' . 

' i \ ' 

del r 

l^e ^ItiBaas©''slol rosai»®, -— t.*al 
tra notte ad Ancona, una lamia pe
schereccia, mentice faeei(a^iì[§:passag-
gto del Molo a levante, ha naufragato 
orribilmente. 

Tutti i sette pescatori imbarcati, 
quattro fratelli, due cugini, ed un 
cognato di uno dì questi, morìrilo 
miseramente, sbattuti dalle onde fu* 
riose c^)atro la scogliera, mentre tohr 
tavano S salvarsi. Quattro rimasero 
annegati e tre schiacciati contro gli 

spacel ) 
; R ó m a , 121JC., ore 10.15 aut. 
Fu distribuita'la relazione sul 

trattato dì commercio còirAustria ; 
è brevissima e si limita aprocla-, 
mare che esso disciplina in modo 
equo ed opportuno le relazioni 
commerciali e marittime colla vi
cina monarchia. 

= Stante.i tanti doni i locali 
dell' Esposizione, vaticana sono in-
sufMéhti a raccoglierli, né v'è per-. 
sonale adatto; perciò il papa si pose 

tdiàccòrdo col governo italiano per 
un servìzio di questura. ' 

== I primi cinque mesi dell'at
tuale esercizio finanziario diedero 
40 nilUoni in piU del corrisponden
te periodo dell'anno precedente. 

= Continua la violenza dei gior
nali russi contro la Germania, ì cui 

ĵ ĉ rgani invece dicono alfAustria dì-
tenet'si pronta. 

11 governo chiede pieni po-
pei trattati cornmercìal! con . 

Francia, Spagna e Svizzera. Colla 
Frarìcia calcoiaài intanto che iL 
trattato a.ttnSle possa prorogarsi 
'<3i un mese. U l̂ a?ie chiede un ar
bitrato per un eventuale modus 
vivendi. 

Pel codice penale la commis
sione accettò ìl sistema proposto 
dai ministero per le pene inaile 
categorie; ciò nòd'ostante la viva 
opposizione di Taiani. 

== La canfppia d'Africa è pre
vista dal generale San Marzàno 
seria difficile, 

Avvisa la numerosa sua Clientela 
«I' a^§l^i^|Q|ntto anche in quest'anno 
per la stagióne invernala' dì grandiosi 
assortimenti ìn^iMIànlcIlS da signora 
di ogni qualità e prezzo. 

^eSSèffiié da signora in ogni forma 
e v i n t a . • 

DMIa&â cìEI per bambini di ogni età 
e sesso. 

"U'̂ clnatl e IPoSttcUos neri e colo
rati, 

^iofflTe di setta per vestiti, qualità 
giiruntite. 

SiolTé, j^^astrS, (" lunne e F i o r i 
ogfiì aitrò' articolo; per modiste. • 

- ^ ioffe , t>'ran^3e '̂IPa@sfias&«&B9Ì9 
tH-Aw.l e B*©!! ed altri, articoli pejf 
guarnizioni di mantèlli e vestiti. 

Si trovano pure altri artìcoli per 
sarte, nonché tutte le .novità M^lla 
giornata, a prezzi (issi e da non te
merne la concorrenza. 
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ViaS.ApollomaiOBi GlOgl D 

6 100]>igll^tti possono vincerè'sina^ 
•:• • • ̂  L i r e ' s # S i i O é ' ì "• 

:•--[- l'-V'^-T: • 
Il loro totale im|>'drio trovasi ,4opo-

.8ÌtatO| presso la, ^Biame® BaftbffllgslBastì», 
e . d i BiSSmud Società "Anonim® eoi 
capitale versato di venti milioni dì lire. 

^-•^•<Ti:^, 
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(Agenzìa Stefani) 
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volto ; però non si valsero deljâ  stiir^^' 
amministrativa. I prospetti furono do-
inandati dal Giudice istruttore è ciò 
per la ragiono che non concordavano 
\à, perizia amministrativa m quanti^: 
^guravano alcune impegnate nòifì̂ cpm* 
prese ed altre erano omesse; esso jperò 
^on prese parte alla compilazione dì 
tali prospetti. 

Entra Silvestri che era ragioniere 
stggiunto; il qurtlo dichiara non aver 
preso parte alla sl̂ ima d'assaggio ed 

J a quella dei consiglieri. 
Dalla Direzione poi ricevette ordine 

(|Ì_,redigere gli elenchi di tutte le par-
l i Site sospette con l'appoggio de\ reg\-
J^trii^ìe.dat prospetto giudiziale, com 

l^rendendovì anche altre partite di 
geoeri simili; in tal lavoro fu assi-
Sisto dai Ouiirdalbene e non sa, se 
|ioi Siene stati firmati dal Direttore. 
l'intestazione del prospetto fu indi « 
cala dal Giudice istruttore. 

Il prospetto secondo ^ì rif^tisee agli 
(•ggetti, per cui furono fatti reclami, 
e per questo sì valse anche dì alcuno 
sua osservazioni private. 

Il terzo è quello della partite ma
scherate e fa fatto dietro suo giudi
zio perchè erano aperte, valendosi dei 
''bri maestri. 

Il quarto comprende qvieUe della 
soyvenziQfii giuste, confrontate con 
V^QWQ del primo, di geutìri pvecisa-
iftonto uguali. • • . • 

Sui Ugni delle impegnanti; non a-
Vendo presenti i generi, calcllfva 
3ulU oiiBure. 

U quinto non fa chiesto, ma ordì-
•|nuo dal Diretioré,; 8i riferisce ai ve-
jGtiti da a-jaach'jra mipegnati ahi Ci-
~ «ftla per circa Lire Ì200 etimatore 

I 

- - ; / 

'Jì 

- ' ' .T 

riinenW circa al nome dell'impe- scogli.jj^ 
gnunte che non era indiciJto noli'iff^ H riò^e di Porto è in gran par,te 

in lutto per le nìolteplici parontole 
dei morti. 

E' una fortuna che altri pescatori 
non fossero in mare, èssendo giorno 

;.festivo, altrimenti, avrebbero trovato^* 
la medesima sorte. 

morta a Cannes, in età di 72 anni 
la signora Bondcaut il cui nome e 
la cui fortuna sono intimamente •Â s, 
gati alla storia cemmerciale parigina 
di, questi tèmpi. 

Ba semplice commossa in un mo
desto negozio di mercerìe, sposatasi 
a 30 atini con Aristide Boneicaut im
piagato nel negozio stesso, a forza di 
volere, di lavoro, dopo acquistato il 
piccolo negozio, allargando man mano 
il loro commercio — giunse ad esser 
proprietaria dei grandiosi ricchissimi 
magazzini del Buon Marche che han
no clye,Q.tì In tutto il,mondo e fanno 
Gìrca*SOÒ milioni d'affari all'iumo. 

Colpita pochi anni addietro nei mi
gliori suoi affetti — con la perdita 
del marito e dell'unico figlio, lontra-
prendente signora si diede alle opere 
di filantropia. 

Dopo asslélfito con ottimo istru
zioni di previdenza I avvenire del suo 
esercito dMmpiegati, soccorse le mi
gliori op^ro pio, dotò scuole, ospedali, 
asili; a Verjeux, in Borgogna, suo 
paese ntilvo ha fatto intraE^f^ndere 
ia costruzione di un ponte sulla Sa
vona, che costerà circa un milione, 
all'Islìluto Pasteur diede 150 mila 
lire ed ora lascia l'intiera sua f(|l%? 
na agl'impiegati delta sua casa, dei 
quali aveva fatti tanti cooparutorif a 
ad ietìtuti dì beneficanza. 

C o r i k , § t , — li deputato Kooper 
fa arrestato iersera per aver publi-

Wi% nel suo^Vòrnàle un resoconto 
della riunione della «Lega Nazio
nale. » 

• • ^ 

B?fiaa'igl, 4 * . T- Ferry, ebbe un 
leggiero accesso di f-jbbro, sembra 
che oggi sia completamente ristabi
lito. 

Auber.tin dichiarò che svelerà mar-
tedi il nome dei suoi complici, se 
questi non manterranno la parola di 
uccidere per martedì ì membri del 
gabinetto Rouvier. 

Tutifi i giornali protestano sdegna
ti condro l'attentato. . 
, Anali uà i-go, * t . ' i ^ Bismarck fu 
colto ieri da* un'indisposizione che 
passò subito. 

Però i medici gli hanno ordii l to 
il riposo e por quanto possibile dì a-
stenersì dagli it/fdri. 

l i . ^ Fallières ai recò 

ia«a4Ì trovansi in vendita in GEN 
presso la Bahca'Fratelli CASARETO 
di'.jlpjflcesco; . • • 

in Torino e Milano presso la Banea 
Subalpina e di MilanOj^^helle ^altro 
città presso i principtdi Banchiari 
Cambiavalute,Bmche Popolari e u o S : 
^i Eispairmìo^ "v^\ '-- •^^tó--''"!^'"'. " • 

vason Carlo e Leoni Ettore. 

•I 

\ sottoscrìtti si pregiano di parte 
cipare ai Signqri Professionisti, Cora 
roercianti, Industriali Possidènti, Di 
rettori deiie Scuole e Maestri ed alle |^a»obaÌB«iàefia&© l plàa fforém 
Amministrazioni civili e militarij di "*™** *- -• • ^ = ' • ^rn^*^^^-
avere aggiunto al ìoro Stabilimantò 
tipografico, premiato con 13 meda
glie alle Esposizioni nazionali e stra
niere, stasi* rie©© 

d i eKBioeìSorìa con . ^©p®gillo 

Per contratti speciali sfaBiliti coag^ 
•le primarie cartìe|a,,§Mtena^i «^ eate^ 
re pel consumo carta ad uso della 
loro tipografia e per la vastità dal 
locale, il quale non obbli'^a a limita
re gli acquisti, i aottoacriltì pos^o^Q 
Vendere gli articoli del loro ricco â  
sortimonto a prezzi modiciaaimi, limi
tandosi nel guadìigno, e tali da non 
temere alcuna concorrenza. 

leeàCa, p r e z z i sM^dEi^S^Bls^t sono 
quanto assicurano ì sottoscritti lusin
gati di un numeroso conco\^so, 

Padova, 1° A'ooemfere 1887. -
FRATELLI SALMIH 

P . S . Sì avverte che nel loro Sta-
hilimento tipografico fornito (Jij dieci 
maccKìne, torchi eco. ecc. con motri-
ce a vapore si tr^rf | | |compl6tto 'as
sortimento di modul'i'ad uso'dei Co
muni, nonché quelli per le ferrovie 
e per le dogane. 

^ -

10 Genìiai 

^r^graaitsma'' ^ r a 

D EIJ 

'«»TP® per oggetti di Chimgs& d<m' 
tlsticà, per denti © dèntiara ia ©ff* 
ed altra composizione. 

%fìV^HLirmd[B!JVK»Me«ffiA^flUt'T^ 

,̂ ,̂ ,pievo del Prof, di Dentìstica all' Università 
dì Vienna D.r Schèff. Già per 13 anìi! primo 

Assistente ai dentisti Accademici 
D.r cav. Szijtz, Virasdy e Riihn in Vienna. 

. - . [ | . x l r-

rfllitìBT^' 

all'EUser e dichiarò a Carnot cho 
> i - . - • 

Stante l'imposibilità di formare un 
Gabinetto di concénlrlti^ne republi-
cana, egli declinava il mandato. 

' i tó^ri ì i fb, f i . — li Prìncipe reale 
di Grecia è arrivato; fu ricevuto nel 
pomeriggio dall'Inàperatore e dall'im
peratrice ohe le invitarono a pranzo 
per stasera. 

I ^ 

WSeae^^ssisi, -Ifl* — San Marzano 
si recò starnane a visitare il campo 
della brigata Baldissera. 

La locomotiva giunga ora a tre chi
lometri oltre Moncullo. 

Al campo di Btliìissefa si ecavaro
no fn^ decina dì pozzi, ottenendo del
l' acqua migliore di quella di Moucul 
lo. "— Tale circostanza faciliterà 1 
marcio, diaiinuendo la quantità d' a 
equa da sommeggiare. 

Specialista per otturatore di Denti. 
Applica IS©sa^S e ©empie rà sP^' 

cohdo la nuova invenzione' e^inssa 
d o l o r i . - . . . • , . . . 

Vìa Arena N.S^ìS vicino la Dogana 

•l - T - " * ' 

*A<VVISO»DI 
• ^steW.,.-

al posW di Segretario CàncelHerÉr 
presso qnestà Àmmìnistrazl^l^"' eoa 
l'annuo stipendio di>:ital.L. 1300. — 
Pei documenti necessari, obblighi a 
doveri, rivolgersi all'Amministraz.ipne 
in Padova, Cisa Neri, Santa Sofia, 

i.i'"ri- ' 

i 

Zuì l t i '^^ovissima specialità e rimedio ìn-
f.Ullll« fallibile pflf la totale guarigione dei 

Idi r e t a l fl»«ìanè*< 
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WÀ 

F. ZON, Direttore. responsaUie, 

Grampi allo stomaco, indigestio
ni, coliche, disturbi nervosi ed 

isterici, dolori di testa, insonnie, difficili digestioni, disturbi^nior-
vosi, guariscono colì'uso "dell'B1*Ì.'^5MS5 Ŝ fi C!^SI01IiÌj i i& — 
l ì . 1 a l 0i&s;ì»BB©. — Hi. 3 ih héttì^Ma* ". ' ' 

dottate da molti Modici e da vari Isti-
tuli Sanitari per la loi^Qj^fficacia e pi*()i>rie|à di guarire radical
mente tale distubo. — R, t l a s e u A o l a / 

di t 

- > 

F - ' ^ ' l -

, I -

L,-I.i I 

po dì beneficènza com 
pera in qualunque quantità G. Zc3oh 
meyer, Korim))tìrga. 
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Ogni Hìcchieriri^^mtitiene 1 9 centrgranimi di ferro sciolto 

licstato^ litetlicsé 
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Egrègio Bignor Felice Bidleri M I L A K O . 
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1 BOttoscritti, avendo freq?Jente occaeion© di prescrivere il Liquore FERRO 
GHINA-BiSLKlU non esitano a diòHiarario un eccellente preparato omcgen^io 
allo stoinaco, e dì singolare efiìo^cia nella cura dalle crjiiBltie'^he addimandano 
l'uso dei rmiedii tonicj o^ricoslitueht», e frti questa vanno pure compresa le 

'psico-nevrosi, nella maggior parte delle quali 3i mostra itidicatisaimo, perchè 
consentaneo airessenaiale loro trattanoeritò. 
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Cav. CISSAttfi 'dott. "«fiSa^A 
Direttore del Frenocomio di Swn Clemente 

' dditor 0AI8I--# ©AS.JSlia. 
M^dicfiilspettor.e all'Ospedale Civile 
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'^Un iutte le farmacieypàsHccerie^^^ boUiglierie e droghiere; 
eif^^uis^ns^a r.EtìiaiHEtt>'. 
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M Le Pillole, ììeptmttive, ifrevengùno il rUomo degli accessi. 

.EfììBorOrOome garanzia, sull' atjchpttejl ^olladGj^,c^¥$rno f̂ ncqsfl o la firma 
TenfJlIaainnGrossoiirGssoF. COMAÌirìi, rùa'St-Clàuda» Parigi, 
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completamente C'll'uso dell' O îo di Fegato' di 'Merhi,.3^o di J e n s c n 
preparato dalia più grande fabbi'ica'/d'Olio idi fegato dì Medui^zp del mondo. , , • , ; 

E'a i iper iore a qualsiasi altro prepai-ato d'olio di fegato od emnlsioni. ' l ' 
In Inehil terra ed in altri paeaii ..xi^ne;,pl-efevÌto pev la sua frcsokezxa, purexza e facile:; 

•digeatioM. ""'^^' .-• • •^^ '̂̂ ^^^-•; — , ' . 
' '•"•'assai rìcortitnoiite ed a huon mercato. . . , -̂  ;,; . = . • 

• - . , . • , ; . - . 

Piace ai fanciulli perchè dolce. 
• Guavisc^ 'Ifi'TlSl, l'ANEMlA, la SCROFOLA, la TÒ'̂ SE,. 

i RAFFREDDORI, la DKBOLEZZA IN GENERALE, ÌI 

RACHITISMQ, " eec. - ' • 
,,^fepitd.! flacone piccolo L. 1,40 — flacone mezzano' 

L; 2,75.̂ -̂  flacone gi'ande L. 4." , ,• ; ,...^ 
^yendesi.^lix A.; MANZONI e-C^M^^ via della 
Satk, 16'-̂ *-Koma e'Napuli, steasa^qasài' 

ìk, 

Riptìtatissimo per la còstaMa con .^ui-^propugnò,/s^ il nnedesimo. Dro-
:v^mm^^^m^^k^!m'\^^M^0^^^^^m M^sostìetie felì iirite?èééi mbr^aii^^tóa-:^ 
teriali dq) paese làuto rielle qijislioinìpterti^jfjhe estere. Le.ar t i j lé ' sc iénze,Je 
indMtrìe, i commerci, Fagricoltura, ogni fìjgjjiiiia e o^tìi'nìS^ risorsa deile 
forze nazionali, sono argomento della sua più solìeci|a considerazione. 
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feà'^ trasportato il suo Esercizio dalla Piazza delle Erbe N. 362 alla Y'^ Santa Giu
liana M. '102*7 rinvpetto al Magazzino Ferramenta Morassutti, riducenàolb a Galleria 
con-lìbero accesso ad uso delle grandi città. >,., r .-.; ," I 

"̂̂  | n Essa e nei Magazzini retrostanti oitre agli artìcoli di lusso per r̂ ^gaU ed.oc* 
casionifiiavvi copìtsissimò assortimento di o|igetti ordinnri, mezzo tini e /ini, Ì̂  prezzi 
eccezionali da non temerà conrorrenza, in Lastre, Cristaìli da vetrine, .Yetri rigati,, 

3gole per lanterne, LVPre smerigliate, coìoratej mussoline, decorate; nonché Ma-
Icf (stucCQ), Pi0^ìbo\i'n: verga e Diamanti. ,̂  : . ; , . , 

. j / ; Vetrami ,e^,CristnlHjéS^ dì tutte le dimensioni, Aste e Cornici dorate, Por
cellane, Maidìiche, Terraglie, Tappezzerie di ,ĉ ^̂  bordipTrasparentì con relative 
raaccbiBoU©-,-XaiTipade da'tiivolo .eda, appendere con tuttì..i;.reìatìvi accessori, Latta 
•verniciata, Ottone, Packfond, Alpacca, Posatqrie ed, oggetti affini,.Articoli per Bazar, 
FiKii per. acqua, Ghiacciaie per vìvaruìe, e vipi, Sifoni'da Seltz, Bottìglie nere in tutte 
tì lorme e dimensioni, Botticelle per Viffl e licjuori, Turaccioli sughero, ecc. ecc. 

' Ryppresentanze eficUìsive-e Depositi'di fabbt'ìébe Kazionaìi ed Estere. 
•Ai Grossisti^ ai Rivenditori, agli;'^Esercenti ,,Cfì0ettieri,psti,iirrattori, Albergatori, 

4*gli Istituti pubblici e privati, ai Farmacisti, Droghieri, fotografi, ecc. saranno pra
ticati prezzi .«^concìl^ìonì speciali con pronta esecuzione delle Commissioni dai Ma-, 
fjà'imiì per l'ingrosso situati;nelle vie Rqdel lae Caneve N, 362 A B. ,.: , ;• 
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Gli abbonamenti;SViricevono presso tutti^gl^ uffici Postali del Regno ed al 
rAmministrazìone del .Giornale ìa P i l o j ' f i s S V Piazzetta Boncompagn num. 7, 
palazzo Piombino, in Piazza Colonna - Roma. 
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Vendesi nei Chioschi e in tutte le §iMponi ferroviarie. 
Vî  

strtiUiird'] 
vuol dire 

il lil^ro rinoniatissimo del Dqtt. 'Gius. ToWascherlc: Ì N ' ^ M Ì g c i i i ^ a ì l , 
e funzioni,'tQTom^^ fwr ^ i i à r i r l e , con molle figtiro^^ 
farsi iin g^an^ dar^iio alla*propria salute,-^Ljbrq^Uilissimq per: uomini e donne, che' 
soff'rono'per' BBiaiaitiè ':seifa'«fi«9 ^pcr 'igiipWil,eMafi&, ( s e r o f o i a ' e i i ì t t l n i i i e ' 
gfliilit^eli©»«€ura radicalo anche per corrispondenza, senza disturbol Ai prezzo d̂  
L, 5,--^ presso tutti nrlibrai p : direttamente dall'Agenzia letteraria, Napoli, Corset 
yittbrìo Emanuele 677 (Predig to t ta )^ anche presso l'Amministrazione del ^ìonialer 
Il Bacchigliàne. 

arsì ai cìerlatani!! Non più 
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Tipografa éeh-Bacchiglione Corriere^ Vene io Via Pozzo Dipìnto, N. 38^^^. 

StiEUtìfe— . i ' • .-S'itótìi*^^ - .T.J^i^ì^&ft^*F^Ì4J&'^ : \w; 


